
Servizio Appalti e Contratti: fascicolo n. 3/2024

comune di trieste
dipartimento innovazione e servizi al cittadino
servizio appalti e contratti

- D.Lgs 9 aprile 2008, 
n. 81 e successive modifiche ed integrazioni, per le attività lavorative previste 

estensione del servizio di pulizia presso i seggi elettorali e di altri locali utilizzati 
per le operazioni connesse in occasione de 8 e 9 giugno 
2024.

PREMESSA

Il presente documento illustra alla ditta affidataria i potenziali rischi di ambiente ed interferenziali 
connessi alle attività oggetto di affidamento che potrebbero potenzialmente derivare 

per estensione del servizio 
di pulizia negli ambienti adibiti a seggi elettorali ed altri locali utilizzati per le consultazioni europee 

quanto concerne le attività che verranno eseguite, in esecuzione del contratto medesimo, presso le 
strutture comunali laddove il committente Comune di Trieste si qualifichi altresì quale datore di 
lavoro.

A tal proposito il citato articolo Il Datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il 
coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le 
misure adottate per eliminare le interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o d'opera. 

Si precisa che il servizio in argomento verrà eseguito dalla ditta Colser mediante espressa richiesta 

pulizie già in essere (contratto Rep. 105407 sottoscritto con l'Associazione Temporanea d'impresa 
CO.L.SER SERVIZI s.c.r.l. (Capogruppo) Parma/L'OROLOGIO Soc. Cooperativa (CIG 
7174417433) e che pertanto, per quanto concerne le strutture gestite o, ad altro titolo, utilizzate 
dal Comune di Trieste si richiamano integralmente i contenuti del relativo DUVRI allegato al pre-
sente atto.

Pertanto il presente documento è 26, comma 3, del citato D.Lgs 
d ambienti diversi da quelli già compresi 

nel DUVRI originario del servizio (contratto Rep. 105407) e che potranno essere ese-

Trieste (ad.es. piccole manutenzioni, consegna materiali, allestimento/disallestimento seggi ecc.).
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Per quanto concerne le attività da eseguirsi in luoghi in cui il Comune di Trieste non è datore di 
lavoro (ad es. gli edifici scolastici ecc.) 
comma 3 ter del D.lgs medesimo e sarà onere del responsabile delle singole strutture individuare i 
rischi specifici da interferenza, per le attività svolte in compresenza con personale di altri Enti o 
Amministrazioni, presenti nei luoghi presso i quali verranno eseguite le prestazioni medesime inte-
grando il contenuto del 
adottate o da adottare. 

A tal fine sono allegate al corrente documento le schede- tipo che dovranno essere compilate e 
firmate dai rispettivi responsabili delle strutture nonché controfirmate per accettazione dal forni-

tività.   

 

 

CONTENUTI 

Il presente documento di valutazione del rischio comprende: 
 

1. Organigramma aziendale della sicurezza del Comune di Trieste, relativo ai siti ed ambienti og-
getto del presente appalto 

2. Elencazione e indicazione sintetica delle strutture in cui si svolgeranno le attività appaltate. 
3. Descrizione sintetica delle attività del personale del Comune di Trieste o di appaltatori terzi e 

 
4. 

 
5. 

servizi. 
6. Schema sintetico degli oneri per la sicurezza per la riduzione/eliminazione dei rischi interferen-

ziali. 

 

 
1. ORGANIGRAMMA AZIENDALE DELLA SICUREZZA DEL COMUNE DI TRIESTE RE-

LATIVAMENTE ALLA GESTIONE DEL PRESENTE APPALTO 
 

 
INCARICO/STRUTTURA DATI PERSONALI 

Dipartimento Innovazione e Servizi al Cittadino (Dipartimento  
che gestisce il presente appalto) 
Direttore del Dipartimento 

Lorenzo Bandelli  
Passo Costanzi, 1 

Direttore del Servizio Appalti e Contratti Riccardo Vatta  
 

Responsabile di P.O. Appalti di Beni e Servizi Roberto Mezzavilla, 
 

Direttore del Servizio Prevenzione e Protezione  sui Luoghi di Lavoro-
del Comune di Trieste 
Responsabile e Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione, sono pertinenti 

  

Luigi Fantini (ad interim) 
Passo Costanzi, 2 

Medici Competenti del Comune di Trieste  
(sono pertinenti all'intera Amministrazione Comunale di Trieste) 

medico coordinatore dott. Corrado Negro per conto 
della convenzione con l'ASUGI.  
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2. ELENCAZIONE E INDICAZIONE SINTETICA DELLE STRUTTURE IN CUI SI SVOL-
 

Le strutture interessate alle operazioni di pulizia sono le sedi di seggio elencate allegate al presente 
documento e le seguenti strutture: 

 
 

EDIFICIO INDIRIZZO LOCALE 

  

PALAZZO ANAGRAFE PASSO COSTANZI 2 Primo piano uffici del servizio elettorale 

PALAZZO COSTANZI PASSO COSTANZI 1 Primo piano uffici del Servizio S.I.I.D.D.. 

PALAZZO MUNICIPALE LARGO GRANATIERI 2 Piano terra: centralino  

PALAZZO CIVRANI - ZOIS VIA PUNTA DEL FORNO Zona accettazione atti,  

PALASPORT DI CHIARBOLA VIA VISINADA 1,3,5,7 Atrio, bagni, zona palestra 

 
In tutte le sedi di seggio e presso il Palachiarbola saranno messi a disposizione locali che saranno 

 
 
Le operazioni comprendono la pulizia di tutti i locali sede di seggio, i servizi igienici, i locali utilizzati 
dalla forza pubblica, atri-corridoi-scale per il raggiungimento delle sedi di seggio e specificatamente 
tutto quanto meglio dettagliato nel presente documento.  

 
a
te documento, i nominativi e recapiti telefonici dei capi zona verranno trasmessi alla ditta prima 

. 

 
Le operazioni di pulizia dei seggi verranno coordinate sul posto dal capo zona di riferimento indi-
cato dal Comune; si informa che per motivi tecnici-
plessi scolastici potrebbe subire variazioni, che saranno tempestivamente comunicate a cura dei 
referenti. 

 

 Il Palachiarbola sito in Via Visinada 5 in particolare l  

Si precisa tuttavia che il servizio di pulizia ordinaria presso il palazzetto è attualmente eseguito 
sempre dalla società COLSER, Ser-
vizi , e che pertanto la società già conosce i 
luoghi ed i rischi. 

 
varie strutture educative (ad es, scuole primarie e scuole secondarie di primo e secondo grado), di 
pertinenza dei rispettivi Dirigenti scolastici. 

 

 
3. DESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITÀ DEL PERSONALE DEL COMUNE DI 

TRIESTE, DI ALTRI ENTI  O DI APPALTATORI TERZI E DEI RISCHI INDOTTI SUL PER-
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ATTIVITÀ SVOLTE NEGLI AMBIENTI DI LAVORO E LORO PERTINENZE

Va preliminarmente osservato che le attività appaltate (pulizia/sanificazione ambienti, ecc.) 

stione la compresenza di altro personale: a tal fine viene stabilito che la parte, già sul posto per 
 

giunto successivamente che quindi dovrà attendere la fine dei lavori di cui trattasi. In particolare 
con riferimento ai seggi; le operazioni di pulizia finale non potranno iniziare se non dopo che le se-
di di seggio sono state completamente disallestite e gli altri ambienti interessati svuotati di perso-
ne. 

 
ATTIVITÀ ABITUALI E CONTINUATIVE 

Date le diverse tipologie di attività che vengono effettuate nelle strutture deputate a sede 
di seggio ed operazioni connesse alle tornate elettorali e le diverse entità datoriali a cui esse afferi-
scono, si sintetizzano nella successiva tabella, declinandole per soggetto datoriale e destinazione di 

compresenza di cui sopra, ricordando che nelle giornate dedicate alle operazioni elettorali le sedi 
di seggio elettorale passano dalla regia datoriale propria alla regia istituzionalmente prevista delle 

gio elettorale. 

elettorali è sospesa/terminata. È peraltro possibile che in qualche scuola siano attive le segreterie 
con presenza di personale amministrativo e di sorveglianza (bidelli).  

giorni alla settimana e presenta flessibilità di entrata e di uscita nel range che va dalle 7.30 alle 9.00 

ridiano (lunedì e mercoledì) gli orari si articolano nel seguente modo: entrata dalle 7.30 alle 9.00, 
pausa pranzo dalle 12.30 alle 14.00; rientro pomeridiano: dalle 13.00 alle 14.00 ed uscita dalle 17.00 
alle 18.30.  

 nelle  strutture di passo Costanzi 1 

. 

(lunedì/
permettere lo svolgimento delle operazioni elettorali. 

Nelle  strutture di passo Costanzi 1 e 2  si deve ipotizzare la presenza di pubblico  

Presso il Palachiarbola nei giorni interessati dal ricevimento e smistamento materiali eletto-
 

In estrema sintesi, come premesso, le attività abitualmente svolte sono: 

datori di lavoro destinazione edifici attività svolte dal personale 

Direttori delle Dipartimen-
to o Servizi del Comune di 
Trieste 

uffici e simili Passo Costanzi 
1-2; largo Granatieri 2, via 
Punta del Forno 
 
 
 
 
Palachiarbola 
 

attività amministrative ed erogazione di servizi 
 

inserimento dati elettorali 
uffici elettorali anagrafe-distribuzione schede 
elettorali ecc. 
 
attività sportiva interrotta 
confezionamento sacchi contenenti materiale 
elettorale, riunione generale Presidenti di seg-
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datori di lavoro destinazione edifici attività svolte dal personale 

 
 
 
ricreatori 
 
 

gio e fiduciari 
 
attività interrotta durante le operazioni elet-
torali 
allestimento/disallestimento seggi 
attività elettorale (votazioni, spoglio schede, 
verbalizzazione risultati, ecc.) 

Direzioni didattiche  Istitu-
ti comprensivi: Dirigenze 
Scolastiche   

Scuole primarie e secondarie 
vità amministrativa di segreteria 
allestimento/disallestimento seggi 
attività elettorale (votazioni, spoglio schede, 
verbalizzazione risultati, ecc.) 

Altri appaltatori del Comu-
ne di Trieste 

uffici e simili 
 
 

manutenzione apparecchiature e sistemi in-
formatici 

 
 
ATTIVITÀ NON CONTINUATIVE O OCCASIONALI 
Attività a spot di ordinaria manutenzione edifici e impianti da parte di personale comunale o di im-
prese appaltatrici, svolte a programma o su chiamata (tutti gli ambienti). 
Attività di consegna merci varie attinenti alle operazioni connesse al voto (materiale di cancelleria, 
pacchi, arredi, ecc. ) da parte di personale di imprese accompagnato da personale comunale (seggi 
elettorali) 
Attività di facchinaggio e trasporto di pacchi, arredi, ecc. ( Palachiarbola). 
Attività di allestimento/disallestimento (tutti gli ambienti sede di seggio). 
 
RISCHI CONSEGUENTI 
RISCHI DERIVANTI DALL AMBIENTE 

-  
-  
- urti contro cabine elettorali, arredi e simili; 
- inciampi su pavimentazioni irregolari sia interne che esterne; 
- colpiti, trascinati da (durante le fasi di apertura e/o chiusura di portoni, cancelli, ecc.) 

 
Rischi derivanti dalle attività 

- urtati, colpiti da personale comunale o terzi a causa di movimenti scoordinati o involontari 
degli stessi;  

- investimento da automezzi di privati, automezzi della forza pubblica o vigili urbani; 
- urti/inciampi contro materiali vari depositati in prossimità dei passaggi anche a seguito di in-

terventi manutentivi; 
- polveri, rumore e altri agenti chimico/fisici, proiezione di frammenti (da interventi di manu-

tenzione); 
- incendio/esplosione (per lavori di manutenzione, guasto a impianti tecnologici); 
- 

lavori di manutenzione). 
 
Come detto in premessa per i luoghi non a gestione comunale i rischi di cui sopra sono da inten-
dersi come rischi standard; detti elenchi verranno integrati da eventuali rischi specifici interferen-
ziali presenti in detti luoghi tramite la scheda allegata al presente documento e che - compilata e 
sottoscritta  ne formerà parte integrante. 
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4. DESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITÀ DEL PERSONALE 

TRIESTE O DI ALTRI ENTI  O DI APPALTATORI TERZI  

 
ATTIVITÀ SVOLTE NEGLI AMBIENTI DI LAVORO E LORO PERTINENZE 

Le operazioni comprendono la pulizia/sanificazione di tutti i locali sede di seggio e degli altri 
locali che qui si riportano come segue: 

 
Uffici Elettorali di Passo Costanzi 2 (compresi corridoi e aree comuni di tutto il primo piano, 
comprese le rampe di scale dal piano terra al primo piano e compreso lato adiacente a via del Tea-
tro Romano) 

 

 Da lunedì 03/06 a domenica 09/06: 

- detersione pavimenti, corridoi; aree comuni del primo piano, rampe di scale dal piano terra 
al primo piano, compreso lato adiacente via del Teatro Romano; 

- ripasso dei servizi igienici (il CSA prevede la sanificazione quotidiana dei servizi igienici, si 
necessita in questo periodo del secondo passaggio. Le attività dovranno essere organizzate 
al fine di procedere con una sanificazione al mattino e una al pomeriggio); 

- accurata pulizia delle scale e dei corridoi in considerazione dell'afflusso di pubblico anche 
nelle giornate di sabato 8 e domenica 9 (frequenza non prevista in CSA). 

 
 

Palachiarbola: 
- 

e altresì le gradinate adiacenti al parquet (è prevista una copertura a tutela del parquet), tali 
locali saranno utilizzati per lo smistamento delle schede, la predisposizione dei plichi per i 

giugno dopo le ore 23.00 e proseguirà fino a lunedì 10 giugno nella prima mattinata) : pe-
riodo di intervento da giovedì 06 giugno a lunedì 10 giugno; 

 

- in particolare: 

giovedì 06 giugno detersione pavimenti, detersione e sanificazione tavoli, sedie, sanifica-
zione e disinfezione servizi igienici, nonché la fornitura di 250 rotoli di carta igienica (si pre-

in base al giorno di effettiva consegna delle schede; gli interventi previsti andranno pertanto 
concordati con il referente comunale incaricato, come meglio precisato di seguito); 

venerdì 07 giugno intervento di ripasso dei servizi igienici nel caso in cui la pulizia sia 
stata effettuata il giovedì e comunque, al termine dei lavori detersione pavimenti, detersione 
e sanificazione tavoli, sedie e ripasso dei servizi igienici; (anche in tal caso le prestazioni 
andranno concordate come sopra precisato direttamente con il referente comunale 
incaricato); 
 
sabato 08 giugno: ripasso dei servizi igienici e detersione pavimenti, detersione e sanifi-
cazione tavoli e sedie nella tarda mattinata; 
 
lunedì 10 giugno pulizia, sanificazione e ripasso servizi igienici con orari da concordare 
con la collega Tavcar (si vedano di seguito i recapiti indicati); 
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Uffici della Direzione Amministrativa  Dipartimento Innovazione e Affari Generali di 
Passo Costanzi, 1: 

ulteriore pulizia dei servizi igienici nelle giornate di sabato 08 giugno pomeriggio (dopo le 
17.00) e domenica 09 giugno (pomeriggio/sera); 

 
 

SEGGI 

 
 venerdì 07 giugno (ad allestimento avvenuto): 

detersione e sanificazione degli arredi (tavoli, sedie, cabine, urne), vuotatura dei cestini, 
detersione dei pavimenti delle aule utilizzate per le operazioni elettorali, pulizia e 
sanificazione dei servizi igienici (da eseguirsi nel pomeriggio, concordando con i capizona gli 
orari al termine delle operazioni di allestimento; si precisa che, ove ci fossero esigenze 
diverse, i capizona medesimi concorderanno direttamente con Colser gli interventi di 
pulizia nelle primissime ore di sabato 08  e comunque in tempo utile a terminare i 

 
 domenica 09 giugno: vuotatura dei cestini, pulizia e sanificazione dei servizi igienici 

interventi giornalieri da eseguire il primo ad apertura seggio ed il secondo verso le ore 
17:00; 

 lunedì 10 giugno: detersione pavimenti, detersione e sanificazione  degli arredi, altezza 
uomo, tavoli e sedie di tutti gli  ambienti interessati alle votazioni (inclusi quelli occupati 
dalla forza pubblica), sanificazione e disinfezione dei servizi igienici e detersione dei 
pavimenti delle aree per il raggiungimento dei locali interessati (atri-scale-corridoi); asporto 
della carta gommata posta a sigillo dei serramenti, vuotatura dei cestini e dei contenitori 
per la raccolta differenziata e successivo conferimento dei rifiuti ai cassonetti o punti di 
raccolta esterni. Gli interventi dovranno essere eseguiti concordando preventivamente 

di disallestimento. 
 

Si informa che lunedì 10 giugno 2024 i locali verranno riconsegnati alle strutture scolastiche. 

 
Gli attrezzi manuali utilizzati per la pulizia e sanificazione dei locali e dei servizi igienici, una 
volta terminato il lavoro, dovranno essere resi non accessibili al pubblico ed ai terzi presenti. 

 Qualora durante le operazioni di pulizia vi sia compresenza con altro personale impegnato 
direttamente nelle attività accessorie e/o complementari alle elezioni o in attività di sovrintendenza 
alle stesse, il contraente: 
A. 

muoversi sui luoghi in parola per evitare di investire anche involontariamente il personale pre-
sente, particolarmente e soprattutto in caso di pavimenti bagnati; 

B. non compirà manovre di qualsiasi genere su apparecchi, impianti ed attrezzature, fissi o mobili, 
arredi ed infissi; 

C. in caso di necessità di utilizzo o manovre su apparecchi, impianti ed attrezzature, fissi o mobili, 
dovrà preavvisare della manovra stessa il personale presente. 

Come accennato al precedente p.to 3 le pulizie vengono generalmente svolte concordando 
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apertura dei seggi elettorali, è inevitabile che possano verificarsi casi di compresenza (personale dei 
seggi, forza pubblica, fiduciario o altro personale comunale presente, persone che si accingono al 
voto ecc.) e di conseguenza possono manifestarsi rischi di natura interferenziale. 

 
RISCHI CONSEGUENTI 

- 

o involontari; 
- Investimento da movimentazione di materiali e attrezzature di lavoro con carrello per puli-

zie e simili; 
- 

riali o attrezzature depositate anche temporaneamente negli ambienti, zone di transito, ecc.; 
-  
- Esposizione a vapori, aerosol, odori molesti e simili dovute ai materiali utilizzati per la puli-

zia; 
-  
- Spruzzi, schizzi e simili da utilizzo di materiali di pulizia; 
- 

fiammabili (ad es.: deodoranti) 
 
 
5. MISURE DI COORDINAMENTO E DI SICUREZZA DA  ADOTTARE 

 
In considerazione della valenza pressoché universale delle successive misure di coordinamento e 

ecc..), salvo diverso avviso scritto da parte dei responsabili di dette strutture; sarà sua cura inoltre 
attenersi a regole specifiche e particolari vigenti nei singoli ambienti/luoghi dove verrà eseguito il 
presente appalto. 
A tali fini queste misure di coordinamento e sicurezza verranno comunicate anche ai datori di lavo-
ro delle strutture non comunali, che potranno adottarle o integrarle o modificarle a seconda della 
loro specifica attività. 
 

divieti ed obblighi per il personale delle ditte appaltatrici/fornitrici o per chi da esse incaricato: 
divieto di intervenire sulle attività o lavorazioni in atto da parte di personale del Comune di 

 
divieto di utilizzo di macchinari, attrezzature e/o opere provvisionali di proprietà del Comune 
di Trieste; eventuali utilizzi sono da considerarsi a carattere eccezionale e dovranno essere au-
torizzati di volta in volta dal personale del Comune incaricato a seguire i lavori con apposito 
permesso; 
divieto di accedere ai locali ad accesso limitato o a zone diverse da quelle interessate ai lavori 
se non specificatamente autorizzati dal personale del  Comune  incaricato a seguire i lavori con 
apposito permesso; 
divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali, macchine ed attrez-
zature di qualsiasi natura; 
divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive se non preventi-
vamente concordato con il personale del  Comune  incaricato a seguire i lavori nella struttura; 
divieto di compiere lavori di saldatura, usare fiamme libere, utilizzare mezzi ignifori o fumare, in 
particolare nei luoghi con pericolo di incendio o di scoppio, nonché in tutti gli altri luoghi ove 
vige apposito divieto; i lavori a fiamma o comunque i lavori a caldo sono soggetti a preventiva 
autorizzazione scritta del personale del Comune incaricato a seguire i lavori della struttura, 

pendente a ciò incaricato, e comunque previa adozione di opportune cautele (presenza nelle 
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-scintille o  simili, 
sorveglianza rinforzata, ecc. ) 
divieto di rimuovere o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o protezione in-

del lavoro, nel qual caso devono essere adottate misure di sicurezza alternative a cura 
 

divieto per il personale comunale o della struttura interessata di prestare assistenza o aiuto alle 
operazioni di scarico e trasporto materiali; 
divieto  - di compiere di 
propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono 
perciò compromettere la sicurezza anche di altre persone; 
divieto  - di compiere qual-
siasi operazione (pulizia, lubrificazioni, riparazioni, registrazioni, ecc.) su organi in moto o su im-

 
divieto di usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle 
operazioni da svolgere, possano costituire pericolo per chi li indossa; 
obbligo di concordare con il personale del Comune incaricato a seguire i lavori gli orari per 

 
obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche contenute nei cartelli 
indicatori e negli avvisi presenti; 

re con interventi in luoghi con presenza di rischi; 
obbligo di impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge ed in 
conformità alle stesse e alle istruzioni di utilizzo del costruttore; 
obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l'esistenza 
di condizioni di pericolo o di emergenza (adoperandosi direttamente, ma solo in caso di urgen-
za e nell'ambito delle proprie competenze e possibilità, per l'eliminazione di dette deficienze o 
pericoli); 
obbligo di prender visione e di attenersi alle planimetrie esposte e riportanti la posizione dei 
presidi antincendio, le vie di esodo, le eventuali istruzioni di comportamento in caso di emer-

deve seguire le indicazioni anche verbali del personale comunale presente o di chi per esso; 
obbligo di tenere esposta addosso apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 

 

 
INFORMAZIONE E COORDINAMENTO 
 
Ai fini del coordinamento 
schede sui rischi specifici delle strutture scolastiche la necessità o meno di indire una riunione tec-
nica di coordinamento per discutere congiuntamente di eventuali problematiche inerenti i rischi 
interferenziali e le necessarie misure di prevenzione/sicurezza da adottare. 

I prodotti utilizzati nelle operazioni di pulizia, se non già forniti in sede di appalto originario; in ogni 
caso dovranno presentare livelli di pericolosità per le persone nulli o minimi e ciò sia a tutela del 

sati. 

Sarà cura del committente trasmettere copia della predetta documentazione agli altri datori di la-
voro interessati. 
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I materiali e le attrezzature di pulizia, per quanto possibile, devono essere depositati in appositi lo-

sativamente vietato il deposito in locali tecnici o similari. Qualora un tanto non fosse possibile, 

dei seggi e dei locali comunque interessati alle operazioni elettorali. 

I materiali di pulizia dovranno essere conservati, per quanto possibile, nei loro contenitori origina-
li; nel caso di travasi in contenitori non originali questi dovranno essere etichettati in maniera ine-

negli ambienti e locali del Comune di Trieste o comunque interessati al presente appalto. 

 
A. avrà cura di non sovraccaricarlo né in termini di portata né in termini di volume o al-

tezza del carico in modo da avere la visuale sempre libera e da assicurare la stabilità del 
carico stesso; 

B. 
di avere percorso libero; 

C. darà comunque la precedenza a altre persone operanti nella struttura o pubblico. 

Nel caso di trasporto a braccia (ad es.: scale a mano) avrà cura di tenere il carico in modo da non 
ostacolarsi la visuale e di non arrecare danno ad altre persone presenti; anche in questo caso darà 
comunque la precedenza a altre persone operanti nella struttura o pubblico. 

Dovrà comunque prestare particolare attenzione nel passare attraverso porte con specchiature in 
vetro. Ugualmente presterà particolare cura a non urtare arredi, suppellettili, materiali ed attrez-
zature di varia natura da cui, anche successivamente, potrebbero cadere oggetti o simili, e a non 
compiere movimenti bruschi o incontrollati per evitare possibili urti, spintoni, cadute. 

trezzi similari dovrà essere bloccato. 

Qualora nelle zone interessate dai lavori di pulizia fossero in opera recinzioni provvisorie di qual-
siasi genere o transennamenti temporanei di aree con apposite segnalazioni, indipendentemente 
dalla natura e dalle ragioni delle stesse (lavori o evidenziazione di zone pericolose), non oltrepas-
serà tali sbarramenti o segnalazioni.  

Nel caso di interventi da parte di personale comunale o di ditte appaltatrici per lavori di manu-
  se presente - sospenderà, almeno 

temporaneamente e fino alla conclusione di detti interventi, la propria attività in zona e si terrà a 
debita distanza dai lavori in quanto potrebbero essere origine di caduta di attrezzi o materiali (la-
vori in quota) o di altri pericoli (proiezione di schegge, rumore, polvere, ecc.). 

Tutte le zone interessate a lavaggi (ad es.: servizi igienici), cui può accedere personale della strut-
tura o di terzi o pubblico, dovranno essere segnalate mediante utilizzo di specifica segnaletica di 
avvertimento conforme alla vigente normativa o di barriere mobili realizzate anche con paletti e 
catenelle, o con nastro di delimitazione bianco/rosso o dispositivi analoghi al fine di evidenziare il 
pericolo.   Su queste ultime dovrà essere riportata comunque la segnaletica di avvertimento di cui 
sopra.  

Si dovrà evitare per quanto possibile la stesura a terra di cavi volanti o prolunghe per macchine 
elettriche (ad es.: aspirapolvere), specie nelle zone di transito e sulle scale; qualora un tanto fosse 
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necessario, cavi, prolunghe, manichette o simili dovranno essere evidenziati e segnalati; in ogni ca-
so immediatamente alla fine del lavoro in zona i cavi  e simili dovranno essere ritirati.  

no il contenimento, dello sviluppo di vapori, aerosol e/o odori molesti durante i lavori, anche in as-
senza di personale della struttura o di terzi o pubblico. 

Analogamente dovranno essere adottate tutte le misure necessarie o opportune per evitare di 
produrre spruzzi, schizzi, ecc. specie se in presenza di persone. 

derà immediatamente qualsiasi operazione e per uscire seguirà le indicazioni che gli verranno for-
nite dal personale comunale o la segnaletica esistente. 

Nel caso ravvisi lui stesso una situazione di potenziale emergenza, sospenderà qualsiasi operazio-
ne e informerà immediatamente il personale di riferimento della struttura. 

 
MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE DA PARTE DEL PERSONALE COMUNALE  

Il personale comunale responsabile delle strutture (capi zona, fiduciari di seggio, ecc.) informerà 

tive misure di sicurezza, anche temporanee e provvisorie, adottate.  

lare.  

portamento  in particolare di sicurezza - 
che sono autorizzati ad accedervi, anche se estranei ad ogni rapporto contrattuale con 

attività di pulizia. 

Qualora il personale comunale dovesse svolgere la propria attività, anche momentaneamente, nel-

re attenzione ad evitare movimenti bruschi o incontrollati che potrebbero dar origine a spintoni, 

servizio, o interventi urgenti per sversamenti accidentali di sostanze varie sulle pavimentazioni o 
imbrattamenti nei servizi igienici) e comunque se le operazioni di pulizia dovessero aver luogo du-

ciario se presente in seggio dovrà vigilare in maniera particolare sulle persone presenti che si ac-

le eventualmente presente (fiduciario, vigili urbani, capo zona ecc..) eviterà di percorrere tratti con 
pavimentazioni ancora bagnate e potenzialmente scivolose  se non per motivi urgenti ed indifferi-
bili, e comunque presterà particolare attenzione nel percorrerli. Analogamente si comporterà in 
occasione di pulizia con attrezzature collegate elettricamente con cavi volanti (es. aspirapolvere).  

Il personale comunale addetto alla piccola e minuta manutenzione, qualora dovesse intervenire 
negli ambienti interessati alle attività di pulizia, non inizierà il proprio intervento se prima il perso-
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MISURE DI SICUREZZA DA ADOTTARE DA PARTE DEL PERSONALE DI ALTRI APPALTATORI 
DEL COMUNE DI TRIESTE (GLOBAL SERVICE DI MANUTENZIONE, 8888, ecc..)  

Qualora si debbano eseguire lavori di manutenzione di qualsiasi natura ed estensione e gli stessi 

ne ove opera o perché svolti nelle immediate vicinanze, o perché di natura tale da poter provocare 

appaltatrici di detti lavori dovranno informare della consistenza dei lavori, delimitare la zona inte-
ressata con transenne o accorgimenti simili e chiedere di far allontanare il personale comunale e di 

mente necessario ai lavori. Qualora gli stessi si protraessero per più giorni, alla fine della giornata 
lavorativa, le zone di lavoro dovranno essere rassettate e pulite, con attrezzi e materiali disposti 
ordinatamente in modo da non costituire né pericolo di inciampo, né avere possibilità di cadere; in 
ogni caso dette zone dovranno rimaner delimitate con transenne o accorgimenti simili. Si informa 

sede di seggio per le verifiche tecniche, i relativi verbali verranno trasmessi per opportuna cono-
scenza,  

bio lampade) il personale di manutenzione concorderà al momento con il personale 
 

Qualora il personale di ditte appaltatrici (8888) dovesse svolgere la propria attività, anche momen-

del fiduciario (collegamento pc, modem linea telefonica ecc..)  o vi dovesse transitare, dovrà pre-
stare particolare attenzione ad evitare movimenti bruschi o incontrollati che potrebbero dar origi-
ne a spintoni, urti, ecc. specialmente se in quel momento sta trasportando materiali sia a mano che 

 

urgenti per sversamenti accidentali di sostanze varie sulle pavimentazioni) le operazioni di pulizia 

correre tratti con pavimentazioni ancora bagnate e potenzialmente scivolose  se non per motivi 
urgenti ed indifferibili, e comunque presterà particolare attenzione nel percorrerli. Analogamente si 
comporterà in occasione di pulizia con attrezzature collegate elettricamente con cavi volanti (es. 
aspirapolvere). 

---°--- 

Per il personale delle scuole sedi di seggio e della forza pubblica, norme o indicazioni di compor-
tamento verranno date dai rispettivi datori di lavoro. Di seguito  a mero titolo esemplificativo e 
senza voler interferire o sostituirsi ai singoli datori di lavoro da cui i predetti dipendono - si inseri-
scono alcune indicazioni comportamentali a valenza generale. 

rabinieri, Guardia di Finanza, ecc.) dovesse svolgere la propria attività nelle zone ove opera il personale 

schi o incontrollati che potrebbero dar origine a spintoni, urti, ecc. specialmente se in quel momento il per-

colare in occasione della pulizia dei locali utilizzati dalla forza pubblica, eventuali armi in dotazione, qua-
 

 

 
6. SCHEMA SINTETICO DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA PER LA RIDUZIO-

NE/ELIMINAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI. 
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Si comunica che gli oneri della sicurezza sono stimati in euro 360,00 iva esclusa.

 

quanto in esso contenuto il personale che materialmente eseguirà il servizio. 
 
 

Il committente  
 

Il Direttore del Servizio Appalti e Contratti 
 
 

Dott. Riccardo Vatta 
 

Vedi data e firma digitale 
 

 
Associazione Temporanea d'Impresa CO.L.SER 

SERVIZI s.c.r.l. (Capogruppo)  Par-
ma/L'OROLOGIO Soc. Cooperativa  

 
Vedi data e firma digitale 
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SCHEDA INFORMATIVA SULLA STRUTTURA 
AI FINI  DI COORDINAMENTO E DI SICUREZZA PER APPALTI DI FORNITURE DI BENI E SERVIZI 

 
DA COMPILARE DA PARTE DEL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 

1  

Denominazione  

Sita in  n.  

Località  CAP  

Responsabile della 
struttura 

 

Telefono  Fax  

Indirizzo e-mail  

Referente della 
struttura  

Telefono  Fax  

Indirizzo e-mail  

 

2  

2.1  

Accessi pedonali 1 

Accessi carrabili 2 

 

3 

Percorsi esterni e interni per 
raggiungere i locali 
eventualmente destinati a 
deposito dei materiali e 
attrezzature di pulizia o ai 
locali interessati al servizio 

4 

2.2  

_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 

 

 
1Indicazione via-civico, percorsi, presenza di rampe, gradini, ecc. 
2 Indicazione via-civico, percorsi, presenza di cancelli manuali/motorizzati ecc. 
3  
4  Descrivere sinteticamente il percorso da seguire per raggiungere i locali. 
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2.3 Altro (presenza di ostacoli o situazioni pericolose) 

_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 



3 DESCRIZIONE SINTETICA DELLE ATTIVITÀ

3.1

NO 

3.2 Orario di lavoro del personale della struttura

GIORNO MATTINO POMERIGGIO

Lunedì dalle alle dalle alle

Martedì dalle alle dalle alle

Mercoledì dalle alle dalle alle

Giovedì dalle alle dalle alle

Venerdì dalle alle dalle alle

Sabato dalle alle dalle alle

3.3 Orario di apertura al pubblico della struttura

GIORNO MATTINO POMERIGGIO

Lunedì dalle alle dalle alle

Martedì dalle alle dalle alle

Mercoledì dalle alle dalle alle

Giovedì dalle alle dalle alle

Venerdì dalle alle dalle alle

Sabato dalle alle dalle alle

Domenica dalle alle dalle alle

3.4 Note

_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

3.5 Attività lavorativa svolta da personale esterno (appalti e concessioni)

5

Manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili e 
impianti

SI NO cont .
occas .

Piccola e minuta manutenzione SI NO cont .
occas .

Attività di guardianìa SI NO cont .
occas .

Derattizzazione e disinfestazione degli ambienti SI NO cont .
occas .

Attività di facchinaggio o simili SI NO 
cont .
occas .

5



Consegna merci/materiali/ecc. SI NO cont .
occas .

Altri appalti/concessioni:

4 RISCHI SPECIFICI INTERFERENZIALI ESISTENTI NELLA STRUTTURA

4.1 Rischi relativi ai luoghi di lavoro

relative misure di sicurezza adottate o da adottare, ulteriori rispetto a quelle indicate nei DUVRI 6

_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________

4.2 Rischi relativi alle attività svolte

di sicurezza adottate o da adottare, ulteriori rispetto a quelle indicate nel DUVRI.

Rischi convenzionali (ambienti, luoghi di lavoro e/o passaggio, ecc.) SI NO 

Se SI, specificare

Rischi da agenti chimici. SI NO 

Se SI, specificare:7

Rischi da agenti biologici. SI NO 

Se SI, specificare:8

SI NO 

Se SI, specificare:9

Rischi da organi meccanici in movimento. SI NO 

Se SI, specificare:10

Rischi da utilizzo di macchine, apparecchiature, attrezzature eventualmente SI NO 

Se SI, specificare:

Rischi da rumore. SI NO 

Se SI, specificare:

Rischi da macchine, motori, linee ed apparecchiature elettriche. SI NO 

Se SI, specificare:

6 idatario.
7 Esempio: contatto cutaneo, ingestione). 
Indicare inoltre se è presente in struttura copia delle schede tecniche di sicurezza che possono essere consultate in caso di necessità.
8

9 Esempio: presenza di centrale termica a gas; nei pressi non fumare né usare fiamme libere
10 Esempio : presenza di cancello motorizzato; seguire gli avvisi apposti in prossimità del cancello, non attraversare e non sostare 



 

 

4.2 Rischi relativi alle attività svolte 

Rischi da gas criogenici o tossici. SI  NO  

Se SI, specificare: 

Rischi da microclima. SI  NO  

Se SI, specificare: 

Rischi da carichi sospesi. SI  NO  

Se SI, specificare: 

Rischi da apparecchi in pressione o generatori di vapore. SI  NO  

Se SI, specificare: 

Altri rischi. SI  NO  

Se SI, specificare: 

_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 

 
5 GESTIONE DELLE EMERGENZE 

5.1 Organizzazione generale della struttura: la struttura è dotata di: 

piano di  SI  NO  

planimetrie esposte con evidenza delle vie di esodo SI  NO  
personale designato e formato per la gestione delle emergenze (antincendio, primo soccorso, 
ecc.) SI  NO  

 
_________________________________________________________________________ 

5.2 Segnale convenzionale di ordine di evacuazione della struttura in caso di emergenza 

Suono continuo e prolungato di campanello 

Suono intermittente di campanello 

 

Avvertimento vocale 

Altro: (fischietto, tromba, ecc) 

Nota: 
In caso di emergenza il personale della 
opportune indicazioni ed assistenza. 

nella struttura. 

fuga di gas, ecc), sospenderà le sue attività e segnalerà al personale presente in sede la situazione rilevata. 
 



 

 

6 11

 

 

 

 

 

 

 
 

 

7 
RISCHI SPECIFICI INTERFERENZIALI INTRODOTTI 

 

Descrizione sintetica dei rischi specifici interferenziali per il personale della struttura e terzi derivanti 
ulteriori rispetto a 

quelle indicate nel DUVRI. 

_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 

 
 
 

Trieste  

 

Il responsabile della struttura  

 
 
 

 
 
 

Il committente (per presa visione)  

 
 
 

 

 

 
11 Es: Descrizione di eventuali obblighi o divieti specifici vigenti nella struttura. 
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